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.1 ntervista A Festival Vedin&ró 
a Marco Columbro, in corsa per «Fantastico» '91 del cinema di Berlino irrompe la tragedia del Golfo 
Da attore con Fo a conduttore Incontro con Elia Suleiman 
I suoi progetti: il cinema e un libro dedicato al cibo autore di un istruttivo documentario sull'Intifada 
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Intervista allo scrittore 
Michael Schneider: le colpe 
della sinistra tedesca, 
il futuro assetto dell'Europa 

Il dibattito sulla guerra: 
«Trionfano i toni militaristici 
e la Germania è indifferente 
al destino del popolo arabo» 

Un immagine 
del muro 
di Berlino 

La rivoluzione abortita 
•M Michael Schneidet, au
tor: di numerosi saggi e ro
manzi di ispirazione varia ma 
tutti riconducibili alla stessa 
necessità di intervenire diret
tamente e «da sinistra» nel di
battito ideologico che dal '68 
in poi ha caratterizzato la vita 
culturale del suo paese, è so
pra Rutto un profondo cono
sci ore della «questione tede
schi» e dei suoi aspetti più in
triganti 

A poco più di un anno dal
la storica caduta del muro di 
Berlino mentre i suoi compa
gni di strada continuano co
modamente a tacere ormai 
su tutto Michael Schneider 
pubblica una raccolta di sag
gi dal titolo La rivoluzione 
abortita che £ un'analisi pun
tuale delle mistificazioni 
ideologiche che per 40 anni 
ha ino offuscato lo sguardo 
de la sinistra tedesca. Nell'ul-
tirro saggio l'autore delinea 
la futura architettura della 
ca^a europea, sempre più 
dominata ad Est dalla super
potenza economica della 
Germania e attraversata da 
nu svi conflitti etnici e sociali 

XI suo libro d apre con una 
critica nei confronti della 
aliil«4n accidentale per es
iterai fatta sorprendere da-
,jl] avvenimenti dell'Euro
pa dell'Est Quali sono «ta
ri I buchi neri della ride» 
itfoue tedesca di sinistra? 

Credo che la vera questione 
non sia quella che ascoltia
mo ormai dalla bocca di tutti 
•Pliche e fallito il sociali
smo'» quanto la seguente 
co ne è stalo possibile che 
piti di una generazione di co
munisti e intellettuali di sini
stri abbia visto nel sociali-
srro reale delle regioni eco-

Mi «Non sono disperato, so
no annoiato e svogliato Da 
due giorni non tiro fuori una 
pa-ola Ho la sensazione che 
la lingua mi sia scomparsa dal
la bocca Nel sonno Invece 
pa-lo tutta la notte, dice la 
munriu Vorrei diventare uno 
scittore Ma come è possibile 
se I umanità mi é indifferen
te7* «Quella stanchezza faceva 
si che le mille vincende scon-
ne.£e alla rinfusa davanti a me 
si ordinassero, al di la della for
imi, in una sequenza, ogni vi
cenda entrava in me come la 
parte di un racconto - di mera-
vellosa articolazione sottile, 
ansso nella struttura - esatta-
minte opportuna a quel pun
to, e precisamente i fatti si nar
ravano da sé, senza mediazio
ne attraverso le parole Grazie 
all.i mia stanchezza, il mondo 
ti sbarazzava dei suoi nomi e 
diventava grande» Tra queste 
due frasi di Peter Handke cor
rono quindici anni esatti la 
prima e tratta da Falso Movi-
mento grande romanzo-sce
ne jgiatura scritto nel 1974 ma 
appena pubblicato in Italia da 
Guanda (traduzione di Loren
za Venturi, pp 104, Lire 
16500), la seconda proviene 

nomicamente più arretrate 
una forma di progresso e un 
grado di civilizzazione supe
riore a quello delle nazioni 
capitaliste più sviluppate7 Mi 
chiedo come sia stato possi
bile che un sistema come 
quello sovietico, nato da 
un'arretratezza di tipo asiati
co, costretto a portare avanti 
un'industrializzazione tardi
va e riparatrice In pochi de
cenni e minacciato da un as
sedio continuo da parte del-
I imperialismo occidentale, 
che questo sistema caratte
rizzato essenzialmente da 
un'economia centralizzata, 
dal predominio assoluto di 
un solo partito e della sua 
censura, abbia potuto essere 
scambiato cosi a lungo per 
un sistema socialista invece 
di saper vedere in esso una 
formazione presoclalista di 
carattere transitorio. 

Perche ha Intitolato D tao 
libro «La rivoluzione abor
tita»? 

Perché molte conquiste de
mocratiche della nvoluzione 
autunnale della Germania 
dell'Est sono state sacnficate 
da una Anschluss affrettata, 
in un certo senso sono state 
abortite dal processo dell'u
nificazione tedesca. Soprat
tutto quelle forme di demo
crazia diretta rappresentate 
dall'esperienza delle Tavole 
Rotonde che superavano di 
gran lunga la democrazia dei 
partiti di Bonn Anche il loro 
progetto di realizzare l'unità 
attraverso la votazione di una 
Costituzione nuova (come 
previsto anche dalla legge 
fondamentale della Repub
blica federale tedesca) è sta
to abortito Come è stata 
abortita la carta sociale e al-

A poco più di un anno dalla stonca 
caduta del muro di Berlino lo scrittore 
Michael Schneider pubblica una rac
colta di saggi. La rivoluzione abortita, 
che è un'analisi puntuale delle misti
ficazioni ideologiche che per 40 anni 
hanno offuscato lo sguardo della sini
stra tedesca. «Mi chiedo come sia sta

to possibile che più di una generazio
ne di comunisti e intellettuali di sini
stra abbia visto nel socialismo reale 
delle regioni economicamente più ar
retrate una forma di progresso e un 
grado di civilizzinone supenore a 
quello delle nazioni capitalistiche più 
sviluppate». 

tre conquiste democratiche 
di ques o tipo E propno le 
persone che avevano iniziato 
e portato avanti la rivoluzio
ne tedesca d'autunno sono 
state messe velocemente da 
parte mentre i frutti della loro 
azione sono caduti in grem
bo agli ex partiti fiancheggia
tori dell alleanza per la Ger
mania, e alla Cdu dell'Est di 
Helmut Kohl 

Nel tuo libro paragona la 
situatone del 1990 con 
queliti successiva al 1945. 
Quali sono 1 possibili pa
ralleli? 

Lo steso tipo di approccio 
nei con'ronti del passato Al
lora come oggi si trova il mo
do di evitare una riflessione 
aperta sulla storia attraverso 
il rifiuto della colpa collettiva, 
con un cambiamento affret
tato di parametri e un'im
provvisi i Anschluss al siste
ma del vincitori che allora 
era di ti;x> militare e oggi 6 di 
tipo economico. Anche se 
della Olir e delle sue conqui
ste e istituzioni sociali non re
sterà in piedi niente (a parte 
gli atti della Stasi), sono sicu
ro che oggi come allora so
pravviverà una caratteristica 
che tra I altro ha reso possibi
le la tenuta dello Stato della 
Sed l'ubbidienza cieca, lavi-

LIDIA CARLI 

gliacchena nei confronti su
periori, in altre parole la vec
chia sindrome del vassallo 
vestito con I panni nuovi del 
democratico' 

A proposito dd Trattato 
dello Stato e dell'adesione 
della Ddr aDa Repubblica 
federale tedesca ha parla
to di Anschluss postcolo-
nlale.. Che tipo di colonia
lismo Intende? 

Molti tedeschi orientali, mi ri
ferisco a coloro che non pos
sono semplicemente cancel
lare i 40 anni di storia del loro 
stato per trasformarsi In citta
dini modello del nuovo, si 
sentono oggetti di un nuovo 
tipo di colonizzazione, sacri
ficati a un processo di unifi
cazione sul quale non hanno 
potuto nemmeno pronun
ciarsi. La svendita e la svalu
tazione improvvisa di tutto il 
sistema di valori socialista, la 
cancellazione di un tipo di 
cultura cresciuto in 40 anni 
di storia non può che avere 
un carattere traumatico 
Queste persone non soltanto 
si sentono offese e Inganna
te, ma soprattutto private di 
40 anni di storia. Infatti en
trambi 1 trattati in base ai 
quali é stata realizzata l'unifi
cazione tedesca sono il risul
tato di un procedimento (or-

temente antidemocratico, al
la Bismark. Il trattato non ha 
ncevuto il suggello del Parla
mento, In poche parole è sta
to Irhposto al popolo Inoltre ^ 
ha prescritto all'economia, 
già compromessa della Ddr il 
crollo come terapia con le 
conseguenze catastrofiche 
che oggi sono davanti agli 
occhi di tutti da un momen
to all'altro l'economia del-
I Est è stata abbandonata alta 
concorrenza del libero mer
cato dell'economia federale 
tedesca senza alcuna prepa
razione. Il risultato è il falli
mento di innumerevoli fab
briche di propnetà statale e 
una disoccupazione di mas
sa. In nome dell'unita assi
stiamo a una gigantesca ridi- ' 
stnbuzlone intema a spese 
dei tedeschi dell'Est Cosi fa
cendo si creano le premesse 
per un nuovo tipo di odio. È 
sicuro che i tedeschi vivran
no giorni di massiccia insod
disfazione sociale. 

Nell'aldino capitolo dd 
suo libro si delincano I 
contorni della futura ar
chitettura della «casa eu
ropea». La Germania è vi
sta come una nuova super
potenza economica che sa-
?ra assoggettare tutta 

Europa dell'Est. Ritiene 

Inevitabile questo tipo di 
sviluppo? 

Già adesso possiamo vedere 
come II vuoto creatosi con la 
crisi ideologica ed economi
ca dell Europa dell'Est venga 
progressivamente e decisa
mente colmato dai tedeschi 
L'Unione Sovietica è in dis
solvimento LVìconomla te
desca sta soppiantando e so
stituendo il commercio so
vietico con • paesi dell Est 
Senza i crediti e gli aiuti eco
nomici dei tedeschi, senza il 
capitale e le merci tedesche 
in questa parte dell'Europa 
ormai non si-rhWve già quasi 
più niente. In" questi paesi è 
possibile ottenere una signifi
cativa ridistribuzione del po
tere a favore degli interessi 
tedeschi anche usando mez
zi civili, quali la forza di attra
zione del marco Il problema 
è come e soprattutto se sarà 
possibile evitare che l'ege
monia economica delta Ger
mania alla lunga si trasformi 
anche in una egemonia poli
tica e che i paesi dell'Est den
tro l'orbita dell'impero eco
nomico tedesco finiscano 
per diventare vassalli alle di
pendenze del marco 

La Germania e la guerra 
dd Golfo. Come giudica il 
singolare dibattito in cor
so nd suo paese, dove la 
{inoccupazione prlndpa-
e sembra restringersi 

sempre più imi parallelo tra 
Saddam Hussein e Adolf 
Hitler? 

In Germania oggi la capacità 
di «mobilitazione mtema» sta 
facendo quotidianamente 
progressi. Chi li riversa per le 
strade In nome della pace 
viene Immancabilmente ac
cusato di essere dalla parte 

di un «Hitler arabo» Il nume
ro dei morti e dei lenti israe
liani occupa gli spazi dei 
mezzi di comunicazione dal
la mattina alla sera Che nel 
frattempo il numero dei mor
ti iracheni sia salito a centi
naia di migliaia, che in nome 
di questa guerra «giusta» Ba
ghdad sia ncacciata dalle 
bombe nel medioevo come e 
forse anche peggio che in 
Germania dopo il '45, non 
preoccupa la pulita opinione 
pubblica tedesca II dibattito 
è monopolizzato dall atten
zione verso Israele I com
menti e gli articoli di fondo 
dd giornali non ritengono 
sufficientemente Interessan
te dare voce alla preoccupa
zione per le fondamenta vita
li del popolo iracheno collet
tivamente colpito per i crimi
ni del suo dittatore, distrutto 
dalle bombe giorno dopo 
giorno Alla fine della guerra 
si conteranno i morti e forse 
ad ogni israeliano corrispon
deranno 10.000 morti irache
ni Cosa si può pensare del fi-
losemitismo tedesco, nato 
esclusivamente dalla cattiva 
coscienza del suo popolo il 
cui maggior risultato è una 
terribile indifferenza nei con
fronti del destino degli arabi 
e dei palestinesi, in altre pa
role un razzismo nascosto 
nei confronti degli arabi? Sia
mo di fronte ad una forma 
perversa del «superamento 
tedesco della storia» Affron
tando oggi queste questioni 
con chiarezza e a voce alta 
mi rendo conto di espormi a 
grossi rischi Nel giro di po
che settimane il clima spiri
tuale di questo paese si è sor
prendentemente trasformato 
accendendosi di toni fanatici 
e militaristi. 

Una rivista interdisciplinare 

Le porte aperte 
di Giano 

GIUSEPPE ROTUNNO 

imi La mancanza di un'ela
borazione politico-scientifica 
si è rivelata un limite del movi
mento pacifista in Italia O al
tra parte la posizione geo-poli-
uca del nostro paese non ha 
mai facilitato indirizzi culturali 
o politici di questo genere, fa
vorendo, cosi più la crescita 
delle basi Nato anziché un se
no dibattito sulla politica inter
nazionale e sulle prospettive 
della pace e del disarmo II 
contrario di quanto è invece 
avvenuto in Nord-Amenca e in 
Europa settentrionale la «pes
ce research» ha qui dato ongl-
ne ad una ben più solida tradi
zione, radicatasi sin dagli anni 
50 e 60 con differenti correnti 
culturali 

Da circa due anni, però, vie
ne pubblicata anche in Italia 
una rivista di «peace research» 
•Giano, ricerche per la pace» 
che ha sede a Roma, presso 
l'Archivio Disarmo, ed è edita 
dalla Cuen (Cooperativa uni-
versitana editrice napoletana) 
e dall Idis (Istituto per la diffu
sione e la valorizzazione della 
cultura scientifica) Si tratta di 
una vera e propria novità cul
turale e politica, nata con 1 am
bizione di fornire un approc
cio interdisciplinare di ricerca, 
non solo sulla pace, la guerra, 
il disarmo, la nonviolenza, ma 
anche su tematiche ecologi
che, storiche, etiche, filosofi
che e scientifiche 

ti duplice volto del dio Gia
no, le porte del cui tempio-di-
ce Virgilio - si aprivano in tem
po di guerra e si chiudevano in 
tempo di pace, è la metafora 
della complessità, della polie
dricità dei problemi che ruota
no intomo a queste ricerche' 
una metafora di grande attuali
tà proprio in questi giorni 

L'idea di dare vita a questo 
progetto si è concretizzata 
nell'89 per opera di alcuni in
tellettuali di provenienza mar
xista, cristiana, ambientalista e 
laico-democratica, già da tem
po impegnati nel movimento 
pacifista 

«Giano» è attualmente diret
ta dallo storico Luigi Cortesi, 
autore di saggi storici sul paci
fismo (ultimo dei quali «Le ar
mi della critica. Guerra e rivo
luzione pacifista» Cuen '91) 
Nella rivista appaiono, tra gli 
altri, i nomi di Mano Akaro (di 
cui è recentemente uscita una 
monografia sul pensiero politi
co-pacifista di Bertrand Russel-
Edizioni cultura della pace 
1990). Roberto Deschi. Giu
seppe Longo, Rodolfo Ragio
nieri. Vittorio SUvesmnl, Enzo 
Tiezzi, Fabrizio Battistelli, Luigi 
Bonanate, Paolo degli Espino
sa, Alberto Castagnola e Aldo 
Visalberghi 

L'utilità di tale esperienza -
in particolare dopo lo scoppio 
della guerra nel Golfo - è oggi 
percepibile al di là del solo 
movimento pacifista. Lo ha di-

Peter Handke, la letteratura della stanchezza 
da Saggio sulla stanchezza. 
splendido libro tra saggistica e 
autobiografia scntto nel 1989 e 
mandato in questi giorni nelle 
nostre librerie da Garzanti 
(traduzione di Emilio Pico 
postfazione di Rolando Zorzi, 
pp 70. Lire 15000). Due libn 
che non dovrebbero passare 
inosservati 

Peter Handke ha finito per 
diventare un po' lo scrittore-
simbolo di una certa genera
zione o. meglio, di un modo di 
vivere che ha trovato grande 
diffusione in una generazione 
intermedia e «senza stona» che 
sembra voler passare attraver
so la vita evitando di lasciare 
traccia reale ma soltanto la
sciandosi penetrare dalla 
«contemporaneità» (intenden
do per essa un groviglio con
traddittorio e ambiguo di pul
sioni, movimenti, fatti e con
vincimenti) La situazione del
lo scrittore Peter Handke è per 
I appunto quella di chi tenta di 
evadere dal proprio passato, 
da un passato sinistro e dram
matico che pesa sulle spalle di 
tutti generando una «stanchez
za» diffusa e disagevole 11 per
corso narrativo di Handke, in 
ciò, è molto preciso e la pubbi-

Due libri dello scrittore tedesco 
a metà strada fra saggistica 
e romanzo. L'estraneità 
d'una generazione che vive 
evitando di lasciare traccia di sé 

NICOLA PANO 

cazlone occasionalmente pa
rallela di Falso Movimento 
(che diede vita a un vero e 
propno cult-muvie girato da 
Wim W< nders) e di Sossio sul
la stanchezza lo mette ancor 
più in chiaro Un percorso, di
ciamolo subito che non con
duce alti disperazione esisten
ziale m; semmai ali isolamen
to sociale, alla voglia di sentirsi 
pervasi e attraversati dalla 
•complessità del moderno» 

Falso Movimento, come pu
re si ricorderà è un teorema 
sottile che sta a dimostrare co
me sia nutile la ricerca di se 
stessi in rapporto con il mondo 
e non e elusivamente all'inter
no di sé Sagsio sulla stanchez

za (per altro In qualche modo 
anticipato, nel 1987, da Pome
riggio di uno scrittore, altro li
bro di notevole rilevanza pub-
bicato qui da noi ancora da 
Guanda) è un catalogo di im
magini di vita vissuta •dall'e
sterno» un campionario di ca
si quotidiani rispetto al quali il 
narratore non e co-protagoni
sta - benché sia all'apparenza 
uno dei soggetti del casi mede
simi - ma soltanto un osserva
tore estemo Lo scrittore, cosi, 
diventa I uomo che ha indivi
duato dentro di sé un sistema 
di comunicazioni e lascia che 
la realtà estema lo invada e si 
organizzi proprio in base a 
quel sistema di comunicazio
ni Facciamo qualche esem- Peter Handke 

pio «Il luogo dell'accadimento 
era un grande cinema con I a-
ria condizionata diventava 
soffocante e angusto Le file 
dei sedili si incurvavano I co
lori sullo schermo si facevano 
sulfurei e poi sbiadivano Se 
per caso ci toccavamo, la ma
no di ognuno scartava via per 
una scossa molesta» Oppure, 
di conseguenza «Don Giovan
ni io me lo immagino non co
me un seduttore, ma come un 
personaggio sempre al mo
mento giusto, in presenza di 
una donna stanca, stanco, 
eternamente stanco, al quale 
tutte cascano in grembo, sen
za per altro, una volta compiu
tisi i misteri della stanchezza 
erotica, compiangerlo» Esem
pi, appunto frammenti raccol
ti quasi casualmente da un 
mondo rarefatto che Handke 
mette in fila nel suo libro, im
maginando di essere un ipote
tico scnttore che racconta la 
propna «filosofia della stan
chezza» a un altrettanto ipote
tico lettore-Interlocutore che lo 
incalza con domande polemi
che 

In venta questo sussurrato 
elogio della stanchezza non 

compare come una meteora 
nel cielo della letteratura mo
derna. Lo scrittore stanco de
scritto da Handke ha qualcosa 
in comune (nella sostanza, 
non nella forma) con gli antie
roi dei romanzidi Proust, o di 
Joyce e Beckett. Ma, ancora 
più in profondità, vanta una 
curiosa similitudine con uno 
dei più moderni e inquietanti 
fra I comprimari della Diurna 
Commedia dantesca. «E un di 
k>r, che mi sembrava lasso,/ 
sedeva e abbracciava le ginoc
chia/ tenendo il viso giù tra 
esse basso ( ) Li atti suoi pi
an e le corte parole/ mosser le 
labbra mia un poco a riso» scri
veva Dante nel quarto canto 
del Purgatorio L'indolente Be-
lacqua è l'unico penitente che 
strappa un sorriso al Poeta Di 
luì. Dante condanna forse il 
ruolo sociale, ma di certo ne 
assolve il distacco puro dal 
mondo, I intima propensione 
a lasciarsi invadere dalla realtà 
circostante senza opporre resi
stenza evidente Quell assolu
zione, in fin dei conti sta alla 
base anche dell'atteggiamento 
esistenziale di Peter Handke 
•Non ho una ricetta, nemmeno 
per me stesso So soltanto 

mostrato in queste settimane 
1 improvviso interesse dell opi
nione pubblica per gli avveni
menti bellici, e una ricerca 
quasi esasperata di informa
zione cartine geografiche, rivi
ste libri riguardanti il Medio 
Onente llrake Israele 

Non si può dire, con questo, 
che «Giano» abbia la pretesa di 
colmare da sola, tutto il vuoto 
che per lunghi anni ha contor
nato i temi della pace e della 
guerra, ma un dato rilevante é 
che oggi essa sia parte inte
grante di quella - certo, ben 
poca! - letteratura pacifista se
dimentatasi nell arco di questo 
decennio anche nel nostro 
paese 

Ogni numero della rivista of
fre al lettore più di un centi
naio di pagine di saggi di ap
profondimento, un «Supple
mento didattico» dedicato ai 
problemi dell educazione alla 
pace, un notiziario e una ras
segna di libn e riviste italiani e 
stranien 

Il numero sei - reperibile da 
pochi giorni in librena - si apre 
con interventi sulla crisi del 
Golfo di Gianpaolo Calchi No
vali. Falco Accame e Domeni
co Gallo 

Calchi Nevati ne analizza le 
cause storico-politiche Le ra
dici dell instabilità medio 
orientale andrebbero cercate 
nel corso di questo secolo, fin 
dal «dominio pseudocoloniale 
di Francia e Gran Bretagna» 
nella regione La recente ag
gressione del 2 agosto dell'Irak 
al Kuwait va vista, perciò, alla 
luce della stona e della più re
cente guerra Iran-Irak. L'inter
vento americano nel Golfo Per
sico, anche se coperto dalla ri
soluzione dell'Orni, risponde -
secondo Calchi Nevati - a pre
cise finalità, da un lato vuol 
contrastare la «disinvoltura» di 
potenze economiche come 
Germania e Giappone, insie
me al consolidamento della 
Cee dopo la caduta della corti
na di ferro, dall'altro mira a «ri
dimensionare definitivamente» 
lUrss 

Appaiono, inoltre, un saggio 
di Matthew Meselson su «Armi 
chimiche e misure di protezio
ne», un'intervista di Alberto 
Moravia apparsa nell 85 su Ri-
nasata, in occasione del qua
rantennale di Hiroshima e un 
intervento di Gabriele De Rosa 
sempre nell'ambito dell'in
chiesta su «Gli intellettuali e la 
condizione atomica». 

Seguono poi una serie di in
terventi sull'Europa - dopo 
quelli di L. Cortesi E. P Thom
pson, W Bartels. L Castellina e 
R. Ragionien pubblicati nei nu-
men precedenti - con saggi di 
M Pivetti. sulla crisi del sistema 
sovietico, di E. Coliotu. sull'u
nificazione tedesca e dd filo
sofo D Senghaas, sulla sicu
rezza dell'Europa dopo la rivo
luzione dell 89 

queste stanchezze non si pos
sono programmare, non si 
possono perseguire a priori. 
Ma so anche che non giungo
no senza motivo, ma sempre 
dopo una crisi, nel trapasso, in 
un superamento» Il trapasso e 
Il punto di crisi sono probabil
mente quelli che segnano il 
passaggio dell'esterno all'in
terno di sé Vi è mia capitato di 
restare muti e assenti durante 
una sosta in coda davanti a 
uno sportello pubblico? Vi e 
mai capitato di lasciarvi inva
dere dal clacson, fermi di fron
te a un semaforo rosso7 Vi e 
mal capitato di farvi pervadere 
dalla familiare ripetitività dei 
gesti di un operaio7 Probabil
mente, in una di queste situa
zioni vi sarete sentiti «annoiati 
o svogliati» come annotava 
Handke in Falso Movimento, 
ma in realtà il problema è un 
altro la mediazione con il 
mondo estemo non ci è offerta 
dalle cose reali, bensì dalla 
propria coscienza all'interno 
di se stessi. Anche se in un 
epoca di guerre, di frette, di 
apparenze e di urla non sem
pre è facile riconoscere e ac
cettare una mediazione del ge
nere 

l'Unità 
Lunedi 
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